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G entilijjìme Dame . 




me Dame 3 io preferito quellaw 
Partenope , che dopo l'elfero 
(tata con tutta generofità accolta 
in molte parti della noftra Italia, 
vi confella per mia bocca, non-* 
aver ella fofpirato più deliziofo, 

A * efor- 
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e fortunato foggiorno di qucffo , 
dove fi ammira più d'ogn* altro 
gran pregio la grandezza del vo- 
ftro cuore . Gode bensì cjuefta— 
errante 1 Reina di aver trovato il 
fuo ricovero lotto un Cielo così 
felice, ma chiede ancora un' afilo 
nel voftro amabile genio, per ren- 
derò* pienamente contenta . Non 
gli negherete , come fpero , un- 
così giufro compiacimento , e con- 
cederete anche a me , che ve no 
fupplico , la gloria di palefaruvi 
Vofiro 



Bologna 18. Ottobre 1710. 
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VmilitfimO) & Olbligttìjftmo Servidore 

• • ... . N. N. 
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Benigno Lettore 




7>Utì1a Tarrenope, che ufà 
dalla penna erudita del 
Stg.Silvio Stampiglia dopo 
<f rè /cor/o /ff pm rtfwrìft- 
te Scene dell' Italia y amparifce a far 
pompa di f e mede/ima in quejlo nuovo 
Teatro , dove per Vanguflia del Jìto è 
convenuto in qualche parte diminuirgli 
l'apparenza; e per atcomodàrfi al-gtt* 
fio de' Vinuofi Cantanti > fi fono catn-> 
htate alcune arie 9 non già per mancati* 
za di /lima verfo un* tutore tanto ac- 
creditato . In fine poi le parole Fato, 
forte , De/lino , adorare, efimili 5 fono 
fiate prof etite poeticamente , ma des- 
tate da un cuore Cattolico . Vivi felice . ^ 



- 




jiR- 
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ARGOMENTO . 



FU' Partenope figlia di 
Eumelo Rè di Fera in., 
Tcflàglia , quale partiflì da^ 
Calcide ^ell'Ifola d' Euboa^ 
oggi Negroponte , feguendo 
l'augurio d'una bianca Co- 
lomba , e fece edificare una^ 
Città appreflò le fponde del 
Mar Tirreno, che fu detta Par- 
tenope, e poi fu chiamata Na- 
poli . Ciò troverai nel Capo xr. 
del primo Libro della Moria 
della Città , e Regno di Na- 
poli di Gio: Antonio Sumon- 
te, ilrefto fi finge. 

v PER. 
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PARTENOPE Regina di Parte'nope; 
oggi Napoli. 
La Sig. Santa Cavalli . ^ - " 

ROSMIRA Principefla di Cipro inj 
abito d Armeno Cotto nome d'Euri, 
mene. 

La Sig. Unna Maria Fabbri . 

ARMINDO Principe di Rodi. 
La Sig. Silvia Lodi detta la Spagnola l " 

ARSACE Principe di Coritit©^ ^ 
La Sig. Margherita Gualandi detta la * 
Campigli . 

EMILIO Principe di Clima . 
il Sig. Giuseppe Mar figli, virtuofo del 
Sjenniffimo Trine ipe Ce/are Ignazio 

ORMONTE Capitanodelle Guardie 

di Partenope . 

ti Sig. Carlo Maluccelti: 

Cavalieri. 

Soldati , Popoli , e Gladiatori . ; ' 



A4 SCE- 
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nell'atto trimo. 

Scena Prima . 

Grand' A trio avanti il Tempio d'Apol- 
lo, tutto trafparente, in cui vedefi 
l' apparecchio del Sacrificio, e nel : 
mezzo la Statua di Apollo con cor- 
teggio di Popolo, e Gladiatori coti 
dardi alla mano per i Giuochi Pirj^ 
c fuono di Trombe , Timballi &c. 

Scena Decima . 

Loggie dèi Pallazzo di Partehope . 
KELV %A CTO SECONDO. 

Scena Prima . 

Campagna con veduta di Padiglioni. 

Scena Quinta . 

Luogo apparato per il Trionfo di Par . 

" tenope , quale comparifce fopra_. 
Carro Trionfale, preceduto da nu- 
merofo Corteggio, e da Trofei. 

Scena Ottava» „ 

Cortile , che introduce a gli Apparta- 
menti di Partenope . 

XELVMTO TERZO* 

Scena Prima . 

Giardino del iziofo. 

Scena Ultima . 

Grande Anfiteatro per lo Steccato al 
Duello di Rofmira, e di Arface . 

>■■.. ATTO 
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ATTO PRIMÓ 



,S C.E N A PRIMA, 



Grand* Atrio avanti il Tempio d'Apollo 
tutto trafparente, jncuivedefi l'appa- 
recchio dei Sagrificio, e nel mezzo la.. 

C Statua di Apollo con corteggio di Po- 
polo , eG/adiatori con dardi alla mano 

( per i Giuochi Piti , e fuono di Trombe.» a 
Timballi 5cc, 

far (etiope, Arfact > Armindo* 



Mei fuo fertile fen raggi benigni ; 
Al gran Nume di Delo 
Vittime offrite voi cinte di fiori ^ 

E fi mandino al Cielo 

Fumi odorofi di sfrondati allori ; 

Eà te de' fafti miei nobile figli* 
O come lieta, o come 
Or Partenope dona anche il Aio nome * 1 
; Viva viva Partenopc viva 
' Chiara al pari dei fole, che adora, 
Le foefpiaggie fecondi V Aurora, 
Ogni Mufa ne canti , e ne feriva f 
Tutti # Viva v iva &c< 
Quìjiegue il Sagrificio folenne r e il giuoco di 
dardi ad immit^ionc de' Giuochi Siti t 



fart. 




U de Peccelfe mura (alteri» 
Diquefta, che inalzai Civade 
O luminoTo Dio,prendi Ucur* 
Spargi dalia tua Sfera 
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SCENA seconda; 

Rofmira in abito d'Armeno , e detti * 

Jfrm. \ Rface. 
Arf. JTL Armindo. 
Arm. Óflerva. 

Arf. { E qua! volto è preséte àgli occhi miei.) 
Par*. Olà, che vuoi ! Chifei? 
K*/ra.<Finger degg'io^oim'affiftetc ò Dei.) 

Generofa Reina , 

De le Campagne Armene 

Il Principe Eurimencà tcs' inchina . 
Tart. Sorgi , e dì la tua brama . 
Jtof. ( Arface è qui, non m'ingannò la Fama.) 

Con cento vele , e cento, 

De V infido Elemento 

L* onde vafte io feorrea , quando li defta 

Orgogliofa tempefta, 

Cht di ricchezze gravi, 

Fuor che la mia , tutte aiTorb) le Navi : 

Al fin Tempia procella 

Mi tragge in quefto lido ; 

Odo T alto tuo grido , 

E vengo à te, che fei sì degna, e bella « 
Part. Ora dunque, che chiedi? 
Rofm. A le miTene mie foccorfo,e aita; 

Ch* io per (campar la vita 

Donai le merci preziofe , e rare 

Tutte a V ingorda avidità del mare » 
Vart. Principe, che ben tate 

li tuo brio ti palefa , 

Hò pietà del tuo male f 

li tuo danno mi pela ; 

* tal 
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E al merto tuo m' impegno 
Darne la Reggia mia pofto condegno . 
Rof. Grazie , o bella, ti rendo . 

SGENA TERZA. 

v 

Ormonte , e detti, 

Orm.T) Eina in folte fchiere 
JV li Popolo Cumano 
Ingombra tutto il vicin Monte,eil Piano, 
Arf. Che farà mai ? 

^frw.Chefento! . v 

Part. Nulla intendevi ? 
Orm. Solo , • 

Ch' Emilio il primo lor Principe, e Duce 
Teco parlar defia, 

E quello Metfaggier dal Campo invia . 
^rw.Cbepenfi? 
Arf. Non temer. 
Rof. E ti lo venga 

Che qui giurile Euriraene, 
Part. Emilio venga , 
Mi troverà nemica, 
Se vuol del Soglio mio turbar la pace. 
Seguimi Ormonte, e turni fegui Arface» 
La forte ,& il deftin 
Combatterà per me : 
Avrò corone al crin, 
E non catene al pie. 

La forte StCf 

Arf. Strani portenti , oh Dio , 

Più,chelofguardomio |. 
- In quel volto s' aggira, , " . 

Rocchio yede tur^menc,eilcor Rofnufcu 

r 
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SCENA QUARTA. 

Armindo , Ro/mira, 



R»f./~< Avalier , fe gli Dei (fei. 

Rendon pago il tuo cor,dimmi chi 
Arm. Armindo , e traflì in Rodi 

Natali illuftri , e con temuto impero 

Sotto quel Ciel fono il Signor primiero . 
Rof. Sembrami il tuo fembianre 

Sparfo di duo! , giovar ti può Euri mene?. 
Arm. Non fi trova rimedio alle mie pene, 
Rof. Dimmi il ver , del tuo core 

'il tormento crudel' è amore ? 

Arm. E' Amore, 

<Rof. Genio , che à te mi lega 

Fa provarmi il tuo male, .... 

Arm. E perchè genio eguale 

Mi ilringe a te, quanto nel petto io celo 

Tutto in liberi fenfi ora ti fvelo » 

Partenope è il mio Nume, 
Rof. Ed ella fente i 

Pel' amor tuo pietà? 
Arm.O finge non faperlo, o non lp sa, 
Rof. Non tifeoprifti? 
Arm. Ed à che prò? 
Rof. Perchè? 

Arm. Ad Arftce giurò coftanza , e fè , 
JRof. E Arface? 
Arm. h pena, e more 

pi Partenope amante, , 
Rof,{ Ah traditore.) 

Armindo , fe palcfi \ dolor tuoi , 
■ forfè goder tu puoi , . . 
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Ma fe afcondi i fofpiri , 
Se cq n lagrime occulte il ciglio bagni , 
Perchè d ■ amore , e del deftin ti lagni > 
Se Amor penarti fà, 
lagnati Col di te ; 
Prega fe vuoi pietà, 
Parla , fe vuoi mercè ♦ 

Se amor &c, 
Jtrm,, Armindo ardifci , e prova, 
,DipaJefarti amante, ah che non gio va; 
Non giova ? e come il fai, 
Se non tentarti mai chieder conforto 
. Agli afpri tuoi tormenti 
Può giovarti il tentar, dunque fi tenti» 
Sei voi fcopro il mio foco, 
Avrò qualche coforto al mio martora 
Occhi dell'Idol mio, che tanto ^dorop 
. Chi sà , che à poco à poco 
Chiedendo à voi mercè, 
Non abbia la mia fè 
Qualche rifloro. 

Seàyoj&c, 

SCENA QUINTA; * 

Jlrfacc , foi Rofmira , 

4 

^r/./^Ual tumulto d'affetti (core? 
V^j/ Mi /Vegliate© foipetM Éntro dal 
Refill alma 4 i A r face , 
Ecco appunto quel volto, . 
Che turbala Olia pace. 

Rof. (Ah ingannatore.) ' 
jlrf. Oche Ar face delira, ; 
O ched' efler tu nièghj a e Tei Rofmira, . 



! 



D 



r* ATTO 

Veggio 3 che il tuo fembiante 
V immago di Rofmira in fe ritiene , 
E quai' amai Rofmira , amo Eurimene • 
JRof. Mà da te non vorrei 

Al pari di Rofmira effer tradito. 

Jhf. Come ? 
fio/. Ai face ti fet 
Così pretto fmarrito ? 
Senti , per feguir te , tutto abbandono , 
E pur ti giungo al fin . Rofmira io fono, 
jlrf. Bella • ' * 

&of. Bella mi chiami 

Tu, che fede non hai , tu > che non m'ami ? 
Jlrf* T'amo. 
,Rof. Non può chi afpira 

Di Partenopeal Soglio amar Rofmira 
• Di quefta Reggia al Trono 
Afpira ingrato Arface, io ti perdono* 
Vedi , quanto tn amor fina fon' io , 
Che vaga del tuo ben , trafeuro il mio* 
Arf. Ecco pentito ioriedo 

Ad offrirti il mio cor . 
JLof. Più non ti credo • 

Un' altra volta ancor 
Mi prometterti amor, 
Poi m'ingannarti: 
, D'aver gradita un dì 
Rofmira tua così 

Crudelti batti . 

Un'aitra&c, 

Jfrf Conofco i 1 fallo ♦ % 
Kc>/. Afcolta, ì • 

Io da voleri tuoi 

Chiedo lieve mercè, mà . # • • • • 
dir/. Di a che vuoi^ - 
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Rvf. Non voglio già fdegnata 
Rimproverarti della fede à quefta 
Delufa Principerà un dì giurata, 
Perchè à te non defìo d* efier moleila ; 
E non bramo , che noia 
Rechino già col fuon de* miei lamenti 
Gli andati amori a gli amor tuoi preferiti* 
JBramo , fe me '1 concedi 
Favor non grande ma .... . 

Arf. Dimmi , che chiedi ? 

Rof. Sai, che chiedo? mà prima, 
Per efler ben fìcura 

D'ottener quàto io vuò prometti, e giura, 
Arf, Di far ciò , che vorrai , 

Giuro ad Amore, nl-Gielo , a i Numi • 
Rof, Ah frena 

La facriìega lingua , e à chi giuxafti ? 

E non fai , che mancanti 

Con perfidi coftumi 

Altre volte ad Amor, al Cielo ,ai Numi? 

Se ad^feguir t' impegni 

Ciò , che Rofmira chiede , 

Giura, non su la tua ,sùla mia fede* 
Arf. Io sù la fede .... 
Rof. Sii la fede mia . ' 
Arf. Giuro Tar pago il tuo detto. 
Rof. Non devi 

Dir, ch'io fia Donna,echeRofariraio fia. 

A fepprirmi non hai 

Da qual fia cafo mai sformato 9 e aftretto • 

Mi prometti così . 
Arf.Coù prometto . 
Rof. Chi tanto t'ama 

Non vuol , non brama 
Altra mercè; _ 

Ti- 
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Tirannnomio 
Chieder pofs* io 
Meno da te ? 

Chi tanto &c. 
Jirf. Rofmira, oh Dio Rofmira 

Sotto mentite fpoglie 
: Di me fen' viene in traccia, 
Rinova le mie dogliose vuol, ch'io taccia* 
Tacerò, come chiede, 
Martlfenogià riede m ■ 
A difirn ggermi'I cor l'antica face ; 
I fia pur con tua p i ce 
-'©Partenope bella, ^ ^ 

Manca il tuo foco all'apparir di quella. 
* Sento Amor con nuovi dardi, 

Mail più dolce è il primo Arale* 
Efràcentoaccefifguardi L 
Il primiero al fin prevale. |p ; 

Sento &c, 

SCENA SEST A . 



Ptrtenopc , Ormovte « 



Parf.OTan pronti i miei Guerrieri (flit* 
3 Astringer l'armi in marzial co 

Otm. Con ardimento invitto 

S 1 accingeranno ad ogni dura imprefa 
Vaghi di gloria, e della tua diffeÀu 

Tart. Seguerra Emilio vuole, 
Con fua vergogna, e fcòrn o 
Si pentirà di ciò, che volle un giorno, 

Otm. Reina,io già non credo, 
Che venga» Emilio à provocarti all' armi, 

Che fora troppo ardito, • - * 
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Si brama/Te egli fteflb * «. . 

Eflereil MeflTo al fanguinofo invito* 
P^rr. E pere h è ci unque feco 

Tante armate falangi in campo ftanno? 
Orm. Forfè per pópa fua,no per tuo danno. 
tart. E auando ciò fia vero, 

Anche le fchieremie ftar fi vedranno 
<. Solo per pompa mia, non per fuo dannx)« 
Tu v<inne Ormonte, e offerva, 
Se Eujìììo ancor ftà lutige, 
O fé in pocbi momenti egli à me giunge* 



SCENA SETTI MA. 

• * , » « ; 

Armindo , V attende. 

Irm. Q Ignora 
^r/. Armindo Tempre 
Così dolente^e mcfto ? 
Che mai t'affligge^echedeftinoèqucilof 
Arni. Al fin gli occulti miei 4 i 

Pur m è forza fvelar gravi tormenti ; 
Deh, fe cruda non fei , %Jfc 

Abbi pietà del mio dolor, e fenti 
Tart. Narrami il tuo cordoglio, t 

Ch'io pietofa iarò. 
Arm. Narrar noi' voglio. 
Part E qual penfiert' ha modo 

A non fcoprirlopiù > . . 
Arm. Scoprir do l'pofib. 
Part. Sol per giovarti io chieggio, \ 

Qual fia la pena tua 
Arm. Dirla non deggiou 
Part. Ma perche ? 
Arm. Temo Colo* . . . . .* 



il ATTO 

Che fia d* offefa tua quefto mio duolo* 
fan. Tanto crudel non fono: 
Spiegami la tua doglia , 
E fequeda m* offende, io ti perdono. 
4rm. Di fovrana Bellezza ardo, &avampo. 
Ma dond'efca quel lampo, 
Che dentro à quefto feno ilcor piagò , 
> "Stupido il labbro, oh Dio, ridir non può, 
Fart. Ferma, di qual fembiante 

Vada accefo il tuo cor (aper defio 4 
Arm. Troppo chiedevi. Addio. 
Fart. Senti, di me diffidi? 

Anch' io fapi ò tacere. 
Arm. Ahi, che m' uccidi. 
Fart. Se tu brami aver pace, 

Scoprimi Pldol tuo. 
Arm. Nò viene Arface. 
Fart. Odimi Armindo, e quale 



Prendi fdegno di Arface ? 
Arm. E' mio Rivale. 
Fart. For fe quella fon* io, 

Chefofpirartifà? 
Arm. Reina. Addio. 

' Parlo col mio tacer: 
L'affanno del pender 
Tu puoi comprendere. 
NelPamorofo duol 
Intende a un guardo fol 
Chi vuol intendere. - 
Parlo &c. 
fart. Condona del mio core 
O generofo Armindo. • 
L'innocente rigore; 
E fe crudel non ardo alla tua face, 
£ delle colpe mie la colpa Arface. 

SCE- 
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SCENA ottava; 

T « 

Arface, Partenopea 

•■ - 

Arf. T? Di che reo fon io > (cor mio* 
Part. ±_j D' aver fatto del tuo (chiavo il 
Per me languifce Armindo. 

Arf. Armindo! 

Part. E fai, (venne 
Quanto ad Armindo io devo; Egli fèti* 
Con mille armate antenne, 
B delle Vele mie fi fè feguace, , 
Ma fe amar noi' pofs'io,colpa è d' Arface. 

Arf. Ah, che l'anima mia 
Pillando il guardo in te (Rofmira obliai 

Part. L'anima tua, chefà 
Fi/fondo il guardo in me ? 

Arf. Viver non sà. 
- Per te moro 

Par/. Ed io per f tè 

Arf. Cara^gioja. , ; 

Part. Amato bene « 

Arf. Taci bafta • 

Part. Perche? 

Arf. Giunge Eurtmene. 

scena nona: 

Rofmira , e Detti . 

# 

Fart. T? Se giunge Eurimene ? 
Arf. XL E vuoi, chefappia 

Straniero Cavaliero i noftri amori ? 
Part. Non foggiaci à roflfori 
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Accefocordi puro foco onefto. 

Séti Euriraene. II mio bei Nume fc.queft*. 
Xof. E tu fei riamata? 
Tart. Son riamata; • 
Xof. (Ohimè) 

Tari. E ci giurammo fè. " ? 

Ho/. (Sortefpietata.) 1 

Tart. Dove Eurimene, dove ? 

Hof. A lagrimar la mia Ventura altrove* 

Tari. Equalfventura? 

'kùf. Afcolta. 

jfrf. (Iofonfcoperto ) 

Rsf. Vidi lama iembiàza,e chiaro in quella 

Vidi l'anima tua quanto fia beilaj 

Ondeinun tratto Amore 

De la parte migliore, 

Che la fragilcadorna il cor m'accefe; 
, Ma perche m'òpalefr, - 

Che già d'altri tu fei, v 

M'èforza di fpcrar conforto, e pace; 

Nafcefti fol per tormentarmi (Arface) 
Jrf. Refpira il core amante, 

E confuto or s'aggira 

A Partenope intorno, ora à Rofmira# 
Tart. Con affetto sì degno ► * - 

Principe fe tutn'anii,io non tifdegnp. . 
Rof. Lieve ri (loro, v 
P*^ Altro iperar non puoi* 

Ch'effer no voglio infida à gli apiorfuoi. 
Rof. Partenepe,fefede 1 

Giurati! à me, come giurafti à Lui, 

Io per qual fia mercede 1 

Non faprei ribellarmi à gl'amor tuli N 

E fe'purefi dafle 

De ia Bellezza tua beltà maggiore; i 

Non 
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Non farei mai, che il care 

Avvampaflene'rai di nuova face, 
Crcd 

o però, che lo farebbe Arf ice. 

^r/.T'i'ngànijanch'iobensòjqiiAtodirdiVa 
Lafciar per nuovo ardor la fiàma antica. 

Oprar faprò dò,che d'oprar convieu è: 
Alla mia fedeltà credi Euriroene. 

JRe/. Scufa, ti veggio in volto 

Un nansòthe, che poca fede addita, 
E fe Donna fofs' io, sò benché molto 
Temerei dai tuogen ; o eifer tradita. 
Reina, io già non fono 1 
Di sì deboli tempre, . 
In amor fido fempre 
Eur imene vedrà rtì, 
E fe tu lungi andarti, 
Del tuo piede ìi miopiè farei fegiiace; 
Non credogià,chelo farebbe Arface. 
Kart. Compatifco gli accenti, (gjij 
: Che ad onta del mio Ben dal labbro feic- 

farti caro h me tenti, 
^ E di si dolce amor vuoi,che mi^fpoglìj 
- Ciò far non poflTo, ma perche tu veda, 
Quanto il mio fpirto à tuo favor inclina, 
Sarai mio Cavai ier, io tua Reina. 
■ D'altri farò Reina, 
. E tu farai mio Rè. .% 
Così vuole,edeftina 
A more, e la mi afe. 
D'altri &c. 
Rof. I novelli amor tuoi 

Io ftefla udij.nega inferi, fepuoi. 
-Arf. Rofmira,e tanto fei 
Vaga delle mie pene? 
Kof. Rofimra non fon'io, fono Eurimene. 
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jfrf. Cara non più. 
Rof. T' acheta. 

Mofla da gelofia, , 
Sarai de l* ira mia berfaglio, e meta » 
Tu fofti infido, ingrato, 
Ed infegnaftià me 
Ad eflere con te 
Fiera, e crudele : 
Contro il tuo cor fdegnatd 
Il mio tradito amor 
Cangiò dentro i 1 mio coi 
Intofco il mele. 

Tufofti&c. 

AtU O Rofmira gradita 
Bella cagion della mia prima piaga : 
O Partenopemia cagion più vaga 
De la feconda dolce mia ferita, 
Se in due non mi divido, , 
O fono ingrato a l'una, o a l'altra infido.} 
Dimmi pietofoCiel ( n . oì 

Di quefte Belle mie quale abbado- 

Se torno al primo amore, (ditore. 

par, che il fecondo efclami ah tra- 

Se a quefto poi mi volto, 

Quello gridare afcolto 

Conlamentevol fuono, (fono. 

Ricordati infedel , che il primo io 

Dimmi &c. 



SCE* 
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SCENA DECIMA. . 

loggie del Palazzo di Partcnope. 

# • 

■ 

Ormonte , Emilio , Partenope , Arface $ t ^ 
Armindo^ e Rofmira . 

Orw. T? Cco Emilio. 

Hcina a le tue piante 

Par, ch'io venga nemico,c vengo amante. 
Tart. Amante già non parmi 

Chi vieneamc cinto di fquadre,ed'armit 
Emil. Partenope, fe vuoi 

Sudditi r miei Guerrieri aver tu puoi • 
Tart. Come? 

Umil. Il letto, ed il Trono a me deilina, 

E de* Popoli miei farai Reina. 
Arm. Ahi, cherichiefta. 
Rof. Udirti? 
Arf. A me non fpiace, 

Ch'ella d'Emilio fu. 
Itof. Povero Arface. 1 
tart. Principe, e quando Amore 

Permet'accefeilcore ? 
Emtl. Dal dì,cheinquefterive 

Pofafli il piè, ti vidi ignoto, ed arfi, 

E da quel dì mille fofpiri ho fparii* 
Arm. S* ella cede, io perifco. 
.Ro/. E tu fofpiri? 
Arf. Io nò. 
Rof. Ti Compatifco. 

Vart. L 1 intenfe fiamme tue tato afcondefty 
Ed or del foco antico 
Per chiedermi pietà* giungi nemico? 



%4 J T -o : 

In mal punto giungefti. 
Ar^ O dolce fdegno. e ; - ; - 
Ho/. Arface t'infiora 
^r/. Deh, non m'affligger più. 
Rof. Non bafta ancora. 
£r»Ìl. Io le dimane Genti 

Non moflj già, ne tuo nemico io fono; 

Le tue Moli eminenti 

Poiché videro alzate in sì bel lido, 

Dettar di guerra un grido, ;„ 
, «E à danno tuo per gelofia s' armaro. 

Per farmi tuo riparo, 
« . U\ fò lorDuce, e qui furtivo io vengo; 

Se Spofa al fin ti ottengo, 

Tutti i Popoli miei paghi faranno, 

E fuperbi godranno 

Con Nozze così illuftri, e memorande 

Scorgere il lor Signor fatto più grande. 
Part. Nondeggio.nevogl'io 

Perder' ilcor, per acquiftarlapace. 

Perche Tenon defio , (ma bramo Arfacc) 
Or»». Che magnanimo cor. 
Etftii, Deh non sforzarmi . ., , 

Control i chi tant' amo a prender 1 armi. 
Part. Prendile pur fe vuoi, vieni al ciraéto, 

Che fe tu forfè temi, io non pavento, 

Lmil. Guerra non voglio, equando 
Tu la voleflì, ecco à tuoi pi ed i il brando. 
Sarò tuo fchia.vo,e de tuoi lumi al lampo 
Vinto mi chiamo ed abbandono il campo, 

Tart. Emilio forgi, poco 
Con fi vii cortefia degno tirendj; 

i* .V.anne,e i Popoli tuoi reggi, ediftendì. . 

to'/. Anch' io pugnar faprò 

< . .Armato di valor', e non di ideano, 

Evin- 
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E vincer tenterò, (degno. 
Sol del tuo vago amor per farmi 
Anch' io &c. 

SGENA UNDECIMA. 

Part etiope, Arface, Rofmira, Armindo, 

Or monte. 

Tart. A Rface tu farai (miero 
J\ Degr Eferciti miei Duce pri- 
ora*. Forfè valor guerriero 

Non è in me pari al fuo ? > 
Orm. Non ho tors' io 

Core eguale al fuo cornei petto mio? 
Hof. Forfè di me perche t' è ignoto i! merto 

Poco forte mi ftimi in campo aperto?. 
jlrf. Giuro qual fi richiede in tanta imprefa 

Invitta fè. 
Rof. Che fede? 

Sai pur, che ti ravvifo 

Segni di poca fè fcolpiti in *ifo# 
Tart. Troppo ardi fci Éurimene 
Jrm. E 'l foffre Arface > 
Orm. Così l'offende, e tace ? 
Tart m A Partenopc inanzi . . • « 
jfrf. Ah frena l'ire 

Di giovinetta età fcufa l'ardire. ~ 
Hof. Tu de l'ardir mi fcufi, 

E poi d* incauto, e di leggierm'accufi? 
Tart. Non più voglio, che quello 

Principe di Corinto abbia del' armi 

li general comando. > 
Jlrm. Etanderà indiftinto 

Ilmiouwne» . ( 

U Orm.; 
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Orm. Ilmiobrando? 
fiof. Econfufotrà gli altri 

Anch' io ftringer dovrò la fpada,el\Afta? 
jfrm. None ragion. 
Rof. Nonègiuftizia* ' 
fart. Bafta. 

Con gencrofa lite 

Ceffate ornai d i gareggiare, e udite. 
Amazzone guerriera 
D'ogni armata mia fchiera, • 
Perche uniti à pugnar V onor vi fproni, 
Io la fcorta farò , voi mi ei Campioni . 
Orm. Son pago: 
Rof. Son contento. 
Arm. Non repugno à tue voglie. 
jfrf. Edioacconfento. 
Part. Ormóte parti, e le mie fquadre aduna. 
Orm. Vado, e tu «e farai guidale fortuna. 
Tart. Doler tu non ti dei, 

Se de le Schiere mje Duce non fei. 
Se de V armi o gran Guerriero 
Ceder devi altrui 1* impero, 
Non offendo il tuo valor. 
Altra gloriaà tedefio, 
E ti voglioTdeltormio 
Primo Duce, e Vincitor. 
Se &c. 

Arf. Eurtmenc à i cimenti 

Venir tu vuoi ? no f 1 permettetelo ftelle. 
Rof. Forfi in petto racchiufo 

Qua fi femina imbelle • : 

Cor non avrò de !' artn'i a vezzo air ufo? 
Arf. Ciò dir non poffo, iochieggio, 

Se combatter tu brami, (e tacer deggio.) 
Rof. M'avvalorano il core 

J AI 
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Al conflit ovicin gloria, ed Amore. 
Quella per farmi eterno, 
Quello perche fon* io 
Di Partenopeaccefo,etu ben fai , 
Che il mio duci, te prefente,io le fpiegai. 
Arm. E già per lei ti faettò Cupido? 
Rof. Mi faettò, no'l niego, 
Arm. Amico infido. 
Arf. In sì tenera età 

Aver core fi può, forza non già. 
Onde tu con gran rifchio 
Brami deglianni in fu'J fioritoAprile 
Farti in guerra immortali 
Rof. Tema chi è vile. 
Arf. E' figlio il mio timore 
D'amore, e di piqtà. 
Ora fpiegarfi ilcore 
Meglio non può, non sà. 
E 1 figlio &c. 

SCENA DUODECIMA. 

Armindo , Rof mira* 

0 

Arm. TH\ Evo di te lagnarmi; 

f J Ti fido le mie pene ,e poi sleale 

Tu de gì' amori miei ti fai ri vale. 
Rof. Non ti doler, à tuo favor mi fingo 

Di Parfenope amante, 

Per dteviarda la fua mente Arfoee. 
Arm. Se il tuo gentil fembiante 

A Pai tenope piace? 
Rof. A te la cedo. 
Arm. E s'ella 

Te per Spofodefia? 
r fi % Rof. 
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Ro/. Non potrà benché voglia efferemia* 
Atm. Forfè con altra Bella 

Ne lacci cT Imeneo ftretto Tei tu? 
Re/. Di me ti fida, e non cercar di più? 
Saprò fedel Nocchier. 
Nei Pelago più fier 
Guidarti in porto • 
Non ti doler di me, 
Se temidi mia fè, 
M' offendi à torto. 

Saprò &c. 

Atm. Date pace à queft* alma 
Omolefti penfieri: 
Torbidi fenfì miei tornate in calma. 
Vuol fortuna ch'io fperi, e al cor mi dice* 
Ch' ogni fido Amator non è infelice. 
Un dolce lampo. 
Di bella fpene 
Valufingando 
L' afflitto cor. 
E benché avvampo* 
Fra mille pene. 
Vado temprando 
V accefoardor . 

Undoke&ci 



firn dell* sÀno Trimo . 
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ATTO SECONDO 

SCENA P R I M A 
Campagna con veduta di Padiglioni • 



Rofmita , Emilio , Arface combattendo * 

* m * : inditi, opurceftinto 

Aimiopiedecadrai. 
I \ Cedi , lei vinto. (rato; 
Em. m Getto il brado tradito ,e difpe- 

Non cedoa!tuovalor,cedoal mio Fato . 
-Ro/. Arface i meno arditi 

A foccorrer te n* vola ; 

D' u9po non hò chi à trionfar m'aiti, 

Perchè la Spada mia sà vincer fola . 
Em. Guerrier non tant' orgoglio ; 

De* miei cafi infelici 

Vada altero il deflin . 

SCENA SECONDA. 

V attenete, Armindo ; e Soldati. 

tart.^XJ Incemmo Amicf , 
V Mà de trionfi miei 

Tu gloriofa pompa Emilio fei . 

Preda cotanto illuftre 

Vuò faper di chi (la . 
Arf. La preda è d'ambo noi, 
Rof. La preda è mia. 
Em. lode' tuoi crini d'oro 
* . m B j Son 
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/ Son prigioniero , e non d' alcun di loro . 
Part. Il debellato Principe preceda . 
Il mio trionfo al regal Carro inante; 
Delle catene fue non vuò la gloria , 
Moderata è così la mia Vittoria . 
Em. La mia fortuna , eia tua legge inchino, 
S'è pofto nel tuo ciglio il mio dettino . 

SCENA TERZA. 

Ormoni e , Armindo , e he conducono 
Spoglie , e Prigionieri • 

Orm.T7 Cco Reina invitta (re; 
Vj Schiavealtuopièletriófatefchie- 

Ecco 1* armi , le fpoglie , e le Bandiere . 
fart. Emilio cadde, e mi donafte voi 

Palme fi degne, o generofi Eroi . 
Vi circondi la gloria d'allori. t 
jfrf. Latua fama trafeorra o?ni riva , - 
jfrm. Narri queftai tuoi chiari'fplendori , 
Rof. Empiali Mondo de gli altt tuoi g ridi , 
Orm. Et onori con tromba feftiva. 
Tutti. Viva, viva Partenope viva . 

SGEMA QUARTA. 

Emilio foto . 

GOntro un pudico amor cotanto fdegno 
Protervi Dei? perchè, s'ei vifpiaceva , 
A Partenope in volto 
Della voftra beltà tanto gettafte ? 
Mà fegiullo credette, (gio; 
Ch'io in quel volto adoraffi un voftro rag- 

Per- 
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Perchè , perchè foffrifte, 
Che dalle mie Bandiere , 
" Ri belafle fortuna? 
Deftinateeran pur dall'amor m : o 
Per cortinaggio al Talamo adorato, 
• Ah mio miferoamor, ah iniquo Fato . 

SCENA QUINTA. 

* - ■ r 

Luogo apparato per ilJYionfo di Partenope, 
quale compari fee fopra Carro Triqn- 
fale, preceduto da numerofo cor- : 
5 - ; teggio a è da Trofei. 

Jfrfaee , Kofmira , Armindo Ormante , ti 
Emilio incatenato , con altri [noi 

Guerrieri ■ 

« • » ». 

Tart.f^ Are Mura-in sì bel giorno P 

A voi torno 
E vi porto i lauri miei j 
E che poi 
Sarà di voi, 

Se v'ornate ^ 
A pena alzite 

E di. palme , e di trofei ? v 

Care &c. 

Emilio. 
JEw. Alta Reina * 
Part. Baftami aver già refo 

Più degno co* tuoi lacci il mio trionfo. 

Olà de' ferri il pefo 

Più non l'aggravi. 
Em. Con gentil rigore 

Le catene mi togli, 

B 4 AI 
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AI pife le fciogli , e le radoppj al core . 
Part. Emilio , efprimi in van lenii d'amore # 
Rof. Partenopc , ti piaccia , 
Chei mici fenfi palefi ; 
Colà nel Campo intefi, 
Che il forte Armindo con valor guerriero 
Si fè tuo (campo in gran periglio . 
Part. E' vero. 

Rof. Vidi , che tratte Ormonte 
Prigioniere falangi àte dinanzi. 

10 già vinto poc* anzi Emilio avea # 
Reina con tua pace, 

E che d i grande in guerra ha fatto Arfac»? 
Em. Cavalicr , cinto andrebbe 

11 brando mio di bella palma altera , 
Se da Arface foccorfo il tuo non era • 

Part. Dunque. . .. 
Arf. Lafcia,cheiia 

Anche gloria di lui la gloria mia . 
Rof. Emilio, co i tuoi detti 

Non offendi Eurimene 

Scufar la tua caduta a te conviene ; 

Ma fuperbo tu fei , 
» Mentre donar mi vuoi 

Vanti,che non fon tuoi , che fon già miei . 
Orm. Tanto Eurimene ardifee? 
Arm. Ed Arface amutifee ? 
Part. Sì temerario ancora? . * 
Rof Non t'adirar Signora ; 

per far , che tu ravifi, 

Che imiti lméte in mio foccorfo ci venne, 

E che il mio braccio ottenne 

Solo il trionfo , e che di lui mi rido, / 

A (ingoiar battaglia ora losfido • 
Part. Quello di più ? s' arefU. 
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Da ingiufto ardir fei raoflb 

A pugnar feco. . 
jtrf. (E favellar non poflb •) 
Rof. S' ci ricufa il cimento , 

£ fegno di timore il Aio rifiuto* 
Arm. E non rifponde Arface > 
Orm. E Arface è muto ? ^ 
Par*. Frena gli accenti audaci , 

Vanne in difparte , e taci . 
Em. Reina, à far , che cada, 

Erra chi ftima , che baftante da 

Sola una Spada. 
Rof. E pur baftò la mia . 
Fart. Taci difs' io. 
Em. Vinto da te non fui , 
Pari. V arroganza di lui 

Contraria tanto a' dolci modi tuoi 

Di non chiari natali . 

Par,cheiJ dimotiri. 
Rof. Io fon d' eguali a i fuoi . 
Fart. E tsiccr tu non vuoi ? 
Orm. Che orgoglio infano ! 
Rof. Parlo folo à tuo prò. ad Arm.< 
Arm. Ma parli in vano . 
Fart. A rface , e per aual brama 

Euri mene così t* oltraggia ogn' ora? 
Rof. Sol perchè t'ama. 
Fart. E tu non taci {incora? 

Se tu me non amaffi , 

E che fperar £otria? 
Rof. Sperar potrei 

Viver ne gli amor miei lieto , e contento • 

Parlo folo à tuo prò . ad Arm. 
Arm. Ma parli al vento . 
tatt. Se tu me non ama (fi 
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Egli potrebbe allor fperar mercè ? 

Non intendo perchè . 
Rof. Perchè ttt forti 

Ceflerefti d'amarlo. 
ptrt. Devi tacer. 
Rof. Non parlo. 

Fart. Voglio amare infin eh* io mora 
V Idol mio per mio ri fioro, 
£ perchè sò , che ti fpiace ; 
Stringer poi lo voglio al petto 
Per vendetta , e per difpctto 
Del tuo core, e per mia pace f 

Voglio &c. 

SCENA SESTA, 

« 

jfrfac* , Rofmira , Armindo } & Emilio « 

^r/.npl bramo amico, eteco 

JL Non vuol guerra il mio core, 
£w.(Che viltà.) * 
Arm.{ Che timore.) 
Rof. Tu vuoi placarmi , ed io 
Solo guerra defio; 

(Se vendetta non fà , non fon contento, > 
Jrm.iChz valor i ) 
Em. Che ardimento* 
Jrf, Tanto rigore oblia * 
Rof. Non lo fai ò , fe pria 

Non gfungo a vendicarmi « 
Jrf Senti • \ 
Rof. Di pace mai più non parlarmi « 
Jrf. E-vuoi con dure tempre 
Di fiero fdegno armato 
Cosi fchcnnrmi iempre? - 
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Hof. Infido, ingrato, 
Arf. E contro me tant; ira 

Hà nel tuo petto il nido ? 

Rofmira , oh Dio, Rofmira f 
Rof. Infido, infido, 
Arf. In me lo fguardo gira , 

^Non efler sì fpietato . , 

Rofmira, oh Dio y Rofmira • 
J{t>f. Ingrato, ingrato. 

* ■ < 

SCENA SETTIMA. • 

Rofmira , Armindo , Emilio , 

" > 

Em. \ T On può darfi in un petto , . 

Arm. JJ\ Mai non vidi in un core. 

£m. Spirto più vile, 

Arm. E codardia maggiore. 

Rof. Alternar fallì accenti „ , l 

Contro il valor di nobile Guerriero % 

NonèdaCavaliero . > 
Arm. Eurirnené , convienti 

Ingrandir per tua gloria il tuo nemico . 
Rof. Soffrite voi, s' iodico, [ftro, 

Che' A r face hà/pirtoin feno eguale alvo* 

E forfè il voftro è meno : 

Dunqueà parlar di lui meglio imparate, 

Che fe voi l' oltraggiate , io lo difendo • 
jfr*». Io per rfie fon confufo, > 
Em. Io non l' intendo , 
Arm. Mà, s'egli hà sì grand* alma, 

Perchè all' oflfefc tue muto diventa? 
Em* Perchè quando lo sfidi egli paventa > 
Rof. Forte Leon irà center, e cento belve - 

Ne T Affricane felvc 

fi 6 Gra* 
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Grave , c fuperbo ftafli ; 
Move ruggendo i paflì , 
E maeftofo in faccia 

Tuttecon ciglio altier sfida , e minaccia ì 

F pur fe il lampo fcorge 

IV un' accefa facclla , 

L' audacia del Leon non è più quella • 

Tal'à fronte di voi , 

A fronte ancora d' altri Arface è prode; 

£ fe vacilla poi 

Solo-ai la vifta mia , queftaè mia lode • 

Che ben chiaro egli vede 

Certa à gli fguardi voftri ignota face, 

Che in me fcinti Ila , e che fgométa Arface. 
Arni. Ah non sò d'altro foco,o d'altro lume, 

Seno drquel,ch'è in frótcal mio bel nume, 
Mm. Non conofco altra face, ed altro lampo, 

Se non la fiamma, per cui penose avampo. 
Ro/. furie fon de 1' alma mia 
Gelofia 

Sdegno, e d'amore 

A capir il gelo, e il foco * 



E pur poco 
Un foiocor. 



Furie &c. 



SCENA OTTAVA. 



Cortile, che introduce àgli Appartamenti 

di Partenone. 



Partenope, jfrftu*. 
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Perchè tante diffefe? 
Arf. Pugnò per te . 
Part . M a con parole altere , 

E con incaute ri/fc 

Ardì troppo Eurimene, e troppo difle • 
Arf. P^rtenope, deh rendi 

Di belle graiieadorno 

Quefto de le tue glorie inclito giorno* 
Part. E che ti move Arface 

A favor d 9 Eurimene > 
Arf. Un nonjntefo impulfojin certo che, 

Che in me lo provo, e non sòdircos* e. 
Vart. Voglio appagarti. Olà 

Volgi ad Ormonte i partì.**? una Guarii*. 

Dì , ch'Eurimene in libertà fi laici ; 

Ma , che al mio volto inami 

Di venir più non ofì . 

Parti , e fappi efeguir quanto t* irnpofi . 
Arf. Molto ti devo . 
Part. Ora beli* Idol mio t 

Haferenai bei lumi • 
Arf Far noM pollo • 
Part. Perchè ? 

Arf Par , che vogliano i Numi 

Fulminar contro meftranafventura . 
Part. Quefto è vano timore . 
Arf. Non è così , melo predice il core. 

Tutto confuto, emetto 

Palpiti in fen ; qualche infortunio è quefto. 
Part. Son pronta a darti aita, . 

Cerca fa per dal core 

Il previfto dolore, e a me l'addita 
Arf. Crudele, fpietato 
Mi afconde averlo fato 
I miei dolori. 

B 7 *<> 
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Io non dirò, per qual cagion fofpiri ; 
Io non intendo ancor- ne' miei martiri, 
Come il trifto mio cor più sbavatori. 

Crudele &c. - 

SCENA NONA. 

» • 

Armindo , Partettope. 

Part.T? H , che un* anima grande 
Xl< Non paventa difaftri, 

E nn faggio cor non è /oggetto à gli aftru 
Arm. Reina? 
Part. Armindo ancora 

Tu mi neghi feoprir chi t'inamora ? 

Nutro ardente defio 

Di conofeer qual fia ( quella fon* io ) 
Arm. E un* ilkritre beltà , 

Che ogn'altra eccede , e paragon non ha » 
Part. Tanto l'inalzi i e poi 

Solo farà sì bella àgli occhi tuoi. > 
Arm .lo felice farei, 

Se la mia Bella folo 

Tanto bella fembraffe à gli occhi miei ♦ 
Part. E qual felicità 

Proverebbe il tuo core ? 
Arm. Io non avrei rivalità in amore. 
Part. Chi turba la tua pace? 

Qufrr* j 1 rivai , che ti dà peni? 
Arm. E* Arftce. 

Part. S'Ei del tuo bene è amante, 

A me non è fedele. 
Arm. Ami ècofiante. 
Part. E come? 

JUm* Una è la fiamma, 

In 
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In cui s'accefe Arface, ed'ioni'accefi. 
Part. Io non i n tendogià.( Pur troppo intefi.J 
Arm.Xd ancor non intendi ? 
Part. Quella dunque fon' io f 

Che fofpirar ti fi ? 
Arm. Reina , oh Dio , 

Non ti (piaccia f eh 1 io fami « 
Part. Gradifco l'amor tuo • 
Arm. Bramo. 
Pan. Che brami > 
Arm. Per amarti in fen vorrei 

Più d # un cor , che un core è poco* 
E contento (offrirei 
jNuove piaghe , e più gran focO é 

Per&c 

Part. Più d # ogn*aitro tu fei . 
Degno de gli amor miei , 
E fe te non fofpiro, ed amo Arface, 

Deh perdonami Armifldo,egJiàroepiace^ 
Il genio con amore * 

Ciie bel piacer , che di; 
Lo prova quefto core , 
L'anima mia Iosa. 

Il genio &c. 

SCENA DECIMA. 

Ormante >Rofmir*. 

w m % 

Orm.T) Rincipeyti narrai , con quardivieto 
X La libertà concede 
Partenopea! tuo piede • 
Rof. Non ditte , chea la Reggia 
Io non volga le piante > 
Difle, che à lei più non mi porte inante . 

B 8 Orm. 
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Orm. Ti piaccia' il mio configlio 9 
x Lafcia , deh lafcia Arface , 

E non fcberzar così col tuo periglio* 
Rof. Io lafcierò la vita 

Pria dilafciareil mio nemico in pace^ 
Orm. Tempra la brama ardita 
Che d'ira tal mentre te fteffo accendi , 
Oltraggi Arface, e la Reina offendi. 
Rof. Tu del mio fdegno la cagion non fui . 
Orm. Vien da rivalità . 
Rof. T'inganni affai . 
Qm* La pena tua aual da 
E gelofia,losò: 
Se all' amor tuo prevale * 
. L'amor del tuo Rivale, 
Dimmi , che far fi può ? 

Lapena&c* 

. SCENA UNDECIMA, , 

Armindo , e Rofmira* 

Jrm./~\ Uanto godo Eurimeae 

Vederti in libertà. 

Rof. Godi, perchè non sà 

Scorger la vifta tua le mie catene* 
Atm. E qual nodo ti ftringe ? 

Qual beltà t 1 inambra? 
Rof. Tempo verrà , che io faprai tu ancora • 
* 'Dimmi , fcoprifti mài 

A Partenope tua l' afcofo ardore ì 
Arm. Sì , mà timido il core 

Le fue-fiamme fvelò . . 
Rof. Mercè chiedefti ? 
Arm. Hò. . 

< * 
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Xof. E che vii tema è quefta ? 
Arm. Ah , che vana conofco ogni richiefh. 
Rof. Armindo , io vuò , che lieto 
Goda di tue faville. 

Senti , te n' vola alla Reina, e dille, 
Che le deggio fcoprire alto fegreto , 
Fà,che parlar le pofla , ed' io m* impegno, 
Cheà te fi volgale preda ArfaceàfdegnOi 
Arm. Un* impo/fibil tenti * 
Rof. A miei voti acconfenti . 
Arf. Far vuò quanto tu chiedi • 
JLof. Principe và , fpera conforto , e credi* 
Arm. Mi dicifpera > 

Sì f percrò « 
Benché fevcra 
Sia lamia forte, 

Con alma forte # . - 

Soffrir faprò, 

Mi dici fac* 

SGENA DUODEGIMAi 

% 

Arfacc, Rofmirt* 

Jtrf,T% Ofmira mia, mio bene. (mene, 
Jlo/.IX. Rofmira non fon* io, fono Euri» 
Arf. E ancor la tua vendetta 

Vaga d'offefe all'amor mio fovrafta ? 

Batta la pena ali allo mio ? 

&of. Non bafta . 
Arf. Dà pace al mio 4olore, - - 

Rendo il mio corea te, 

Torno a giurarti fé , prometto amore» 
Rof» Torni à giurarmi fè , 
Ma non ti credo i 

** Tè 
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Turni prometti amor, 
* Ma non mi fido. 

Rend i i 1 tuo core à me. 
Ma non te I 1 chiedo, 
Vuoi pace al tuo dolor f 
Edio men* rido» 

Torni &c# 

Jrf. Rofmira , à me , deh riedi , 

Dammi pace , ecco il cor , fidati * e crcdu 
Per te dal petto mio 
Lo ftral fecondo io (Vello, / , 
Che il primo ftrale, oh Dio, 
Il primo ftrale c quello, , ^ 

Che fb! piace al mio feno ; 
£ all' alma , che vien meno 
Con bella crudeltà pena mortale 
Sapete voi , chedàxmel primo ftrale • 
Amanti voi , cne andate. 
Spello cangiando amor; 
Del primo non trovate 
, Dardo piùdolce al cor: 
Talorqoel rio tormento, 
Che dentro al petto io fento* 
Infici Amanti dite 
Voi lofentite ancor.. 

Amaoti&Ct 

V 

. - 

Fine dell' oftto Secondo » 

4 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA. 

Giardino Delixiofo. 
Affaceli Partenop* , Armindo , Emilie* 

Arm. TT^ Eina ti compiaci, 

l# Cheà re venga Eur/mene* 
j^T^ L'arcano, che racchiude.* 

udir conviene. 
Tart. Non m* induce à fentirlo 
Curiofo defio, 

Ma dal tuo mcrto fol mofla fon' io, 

Eurimene fi chiami. 
Arf. Ecco per me nuovi diù&tb 
Part. A r face. 

Così turbato ancor? 
Arf. Parmi,o Reina, 

Scorgerla mia fventurae.Ter vicina* 
Taru Non paventar del fato, 

Quand'hai propizio amore» 
Arm. Godrei,cJie sfortunato 

Nato al pari del tuo fofse il mio core 
Iw. Anch' io vorrei tanto infelice il mio 
Arf. Mal* accorto voler, cieco defio. 
Arm. Non è incauto il'mioconfigUo . 
Mm. t y Mon e folle il mio penfiero 
Arm. Ne faprei,che più braman 
Arf» Non fcorgete come fiero 

Volgeinnje la forte il ciglio? 
Tart. E fognato il tijo periglio 
Arf, ( Ah poterti favellar,) ... 

: - Ncnè&e. SCE* 
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SCENA SECONDA. 

Rofmira , e Detti . 

Jkùf. T) A rtenope, Eurimene 

X Mercè de tuoi favori à te fe n f viene 
Van. Narragli arcani tuoi* 
Hof. Dirò. ' * 

Par*. Partite voi* 

Hoj. Se pur non fpiace àte,defio,non vieto, 
Che noto a tutti fia l'alto fegreto . 

Tart. Dunque reftate. 

Mof. A fcolta, c fenza fdegno 
Il tuo voler m'arrida. 
Devi sforzar A r face 
Ad acettar la sfida* 

Jart* E par fei tanto audace, 
Quando ragion non hai ? 

Rof, Altra ragion cerca i 5 
Per non turbare a gli amor tuoi Ja pace j 
Ma della pugna mia la giuda brama, 
(Or ti fvelo il fegreto) è di gran Dama* *i 

Tari. Echi fdegnataafpira 

Ad oltraggiandolo mio? 
Rof* Rofmira. 
Par*. Rofmira? 
Hof. Sì di Cipro 

La Principerà offefa ' . . 

Di là mandommi al /ingoiar cimento* 

^//. (Ah fe poterti favellar ) 

JP*rf. Chefento? ♦ . 

Qual' ingiuria l'hà refa 

Contro si nobil viti 

Tanto crudele 

■ 

Digitized by Google 



T E R Z O, 
Rof. V c/Ter da lui tradita 
Pan. L'amo? 
X*f. Quanto fefteffò^ 
JLodical' infedel. 

Pari. Dillo. 
Arf. Ilconfeflb. • 
Rof. Di più giurollefede. 
Arm. Che nnguftia ! 

CherofTore ! » 
u*r/. Ariace lo concede. v - 
Tarì. Ingannatore., 
Rof. Crefcono ancor gli ecceflL 
% Senti. 

Par/. T'afco Ito. 
Arf. ( Ah favellar poteffi.) 
Rof. Suo Spofo efler promifel 
Pan. E poi ? 
Arf Per feguir te* 
Quella derife 

Ar face, oh Dio, così 
Infido l'ingannò, 
- Pria l'alma le rapì, 

E poi l'abbandonò . f core 

ParuChì m'apre i lumi , e chi mi icioglie il 
Da quell'Amore, onde legata io fui ? 
Principe, Arface oblio, 
Che rapir non degg' io gli Amanti altrui* 
Em. Emilio fpera 
Arm. Anima mia refpira. 
Part. Refti paga Rpfm ira, 

E fpettatricealla mortai tenzone 
EiTer vogl' io nel provocato agone* 
Arf. Se a Rofmira mi rendi, 
Efea Rofm ira io torno, 
Al pentimento mio 

la 
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La pace, chedefio 

Chi sà, che non permetta ? * 
Rof. Rofmira è tua nemicale vuol vendetta. 
Anch' ella il core ha già fottratto,e fcoflb 
Dallecattene. 
Arf (E favellar non pollo.) 
Péirt. Armindo fpera,e godi • 
Che de tuoi dolci modi 
Or, che cieca non fon, me ftefla appago* 
Arm. Son io felice, efofti tuprefago. 
JLm. Emilio ancor t* adora 
Vart. Form i vane querele 
fw. (Se fcoprifle infedele Armindo ancora.) 
fart. Spera, e godi, o miodiletto 
Gioja, e luce del mio petto, 
£ tù pena log mnator. 
Sei lasfera del mio affetto, • * 
De miei fcherzi fei l'oggetto, 
Caro volto; infido con 
Sperà &c. * - 

SCENA TERZA. * 

Affittii Rofmira, Armindo, Emilio ♦ 

* 

tm. T) Rincipe ardir* - > 

Arm. X Quanto ti devo. 
£w. E temi 

D Uno,chesà ftrioger il brando appena l 
Jtof. in marziale arena 

Te per compagno io chiamo. 
Arm. AccófentoalPimpegno,anxi Io bramo» 
Em. lo da lui provocato 

Andrei nel campo armato 

Certo di trionfar, con alma audace 

Arf. 



Digitized by Google 



: 



SECONDO.. , 47 
Arf. Non diretti così , Te fofti Arface. 
Em. E qiwl tema V affanna ? ' 
Arf. (Oh potetti parlar.) 
So/. Son pur tiranna. . \, (ce 
Arm. Veggo, che il tuo nemico oppreflbgia- 

Dagran timor. v „ 

Rof. Non avvilire Arface. 
Arm. Ubbidito farai. v 
Rof. Principe dì , che fai ? 

Dal cupo tuo letargo al fin rifcoflo 

Parla , ri fpondi. 
Arf. ( E favellar non poflb . ) \ 
Em. Non ti moftrar confufo,, 

Tuo Campione etfer voglio # 
Arf, I/onor tuo non ricufo . 
'Rof. Ma y che prò? 
£m. Meno orgoglio 

Principe ular conviene . 
Arf. Deh non parlar così contro Eurimcne • 
Em. Mi fpronano à giovarti 

Nel vicino duello 

L'ardir di quefto,& il deftin di quello» 
Rof. Sovrafta al tuo dcfio s ; 

La fortuna di quefto, e l'ardir mio. (fio* 
Arf. Parte Eurimene,ahi che tona€to è que- 
Arm. Arface , che facefti ? 
Rof. Offervo,erefto. 
Arm. Mi dijpiacion le tue psne 5 . 

Marni piace il mio contento: 
Vò fuperbo del mio bene , 
Ma non già del tuo tormento • 

Mi &c. 

■ 

V > 
'«»'►'.» , * * 

SCE> 

• • - * » 

é ' i 
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SGENA QUARTA, 

Arface, Rofmira, 

Jrf.Ty Ofmira, ove ti guida 
JX Sdegno tiranno, e cieco, 

Dove , o Rofmira , e dove fei ? 
Rof. Son teco . 
Arf. E pur de miei tormenti 

Non ben faiia fei tu . 
Rtf. V i refi a ancora un non so che di più r 
Arf. Dovrefti al fin placarti , . . 

Perdonando à chi t* ama » 
Rof. A r face , parti . . 
Arf. Ch'io parta? e àgli occhi tuoi 

Son d' orrore così ? 
"Rof. Partir non vuoi ? 
Arf. Non t'adirare. Addio. 
Rof. Quanto ftrana fon' io! 

Da me Io fcaccio , e in feno 

- Idolo del mio core egli foggiorna . 

Arf. (Mi richiamale almeno.) 

Rof. A r face torna. 

Arf, Eccomi , ( che beltà ! ) .. 

Rof. Da me, che vuoi? 

Arf. Pietà. 
Ti mova il mio dolore* 

Rof. Per te non ho più core,altroè ilpcnfìe. 

Arf. Forlì cangiarti amor > 

Ro/VSì . (non è vero.) 

Arf. Come ?. ahi nuova dolente. 

Rof. Farfallctta innocente 

Quando intorno à una face il volo gira, 
Se delufa. rimira eftinto il lume , 

Va 
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Và in altre fiamme à incenerir le piume* 
Arf. Ecco l'eftinta face in me riforta. 
Jio/.Ma in altro ardor già la farfalla è morta* 
Arf. Senti bell'alma mia quel core è cjuefto. 
Rof. Sei cagiondel tuo malfarti, ch'io refto# 
Arf. Ch* io parta sì crudele , 
Parto , mà fenza cor : 
Che nel mio fen fedele, 
Per alma hò il mio dolor* 

Ch'io&c. 
fio/. Oh Dio par ,che dal petto 

II cor fi parta,efegua \ 
V orme d' Arftce , e pure t 
la tradita mia fede * 
Di vendicarfi vaga, 
De la fua fedeltà non è^nc or paga # 
fingo fdegno , e bramo pace 
Tormentata dalle pene 
Aiettata dal mio bene : 
Hòsù T labbro un ficr rigore, 
Hò neir alma un dolce amore , 
Sprezzo un* empio, e pur mi piacé » 
Tingo fdegno , e bramo pace . 

SCENA QJJINT A. 

* 

Vartenope, Armindo , OrmonU > 

\ 

t mi. Rmoqte , ti dtftino 

K^J Giudice della pugna. 
Orm. A te m' inchino • 
Arm. In favor d* Eurimene 

Affitte il braccio mio, 

Inyitommi , accettai. 
V*rt. Paga fon* io . 
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Orm. E d* Arface in difefa? " 

Emilio s'impegnò* 
Iter*. Segua I* imprefa. 

Vanne, l'armi prepara, 
• Ed il Campo difponi . 
Orm. Saprò fervo fedel de tuoi comandi 

Difpqrre il Campo, e preparare i brandi. 
Tart. Co tuoi fofpiri ardenti 

Pur giunfe al fine ad avamparmi Amore. 
Arm, A sì pietofi accenti 

Rapir mi Tento; ah fe vederti il core. 
Tart : Ben su le tue pupille 

Ravifando lo vò tutto faville, 

Arm. Nafcono dal tuo ciglio 

L'amorofe mie fiamme . 
Tart. Spera , che mio farai ; (*o. 
Degno è il tuo foco,ed il tuonomcèchia- 
Arm.\enóe foavi in quefta bella fpene 
Tutte le fiammemic, lemiccatene * 
Tart, Chi foffre , e ferba fè , 
E chi fervir ben sa, 
Riceve al fin mercè , : 
v E trova almen pietà , 
Ma chi pietà trovò 
Con fida fervitù, • - 
Se poi di fè mancò , 
. /vtyon la trovò mai più. 

Chi foffre $cc, 
Arm. Fortunati miei ftemi , •'■ . 
Se à corto di martiri 

Pietofo al fin per me veggo il mio bene ; 

Dopo lunghi fofpiri 

Trionfa fempre un' amorofa fede , 

£ non và ferviti* fenza mercede . 

Chi bea' ama ha le lue pene , ■ • ; • 

Ogn. 
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Ogni Armnte ha da (offrir. 
Cangiati l'ire il Ciclo, e gli A%f^ 
E alla fin dopo idifaftri 
Vicn poi Torà del gioir . 

Chi &c. 

SCENA SESTA, 

Arfact foh* 

NOn chiedo ò miei tormenti , 
Che mi lafciate in pace; 
Sol per brevi momenti 
Date qualche refpiroal cord' Arface; 
Stanche fon quefte luci 
Di vegliar fempreal duolo; 
Deh con placido volo 
Vieni pietofo oblìo, * él 

Ritìora il petto mio cadente, e la(Ib f 
E de* ripofi mieifia Ietto un fatfb, 
Mà quai note di melti lamenti 
Qui d ' i n to rn o ec h egg i an d o fe n f v a ano? 
A h che al fuon d i querele dolenti 
A morire m'invita l'affanno, 

5CENA S ETTI M A; 

Rtfmira } pai Partenone . 

Rof.f^ Idi, che miro? abbandonato, e folo 
V> Dorme &ruee , il cor mio; 
Come quel ciglio, oh f)\o , 
Deflo trafigge, e adormentato impiagai 
'Dolce fembianzi vagì 
Almen folli tedcl, quanto fci bella; 



1% ATTO 

Ah , che il core di alleili , 
Che tu chiami crudel , fidò ti adora > 
E tu dormendo mi tormenti ancora. 
Godi,ocrudo,eripofa, . 
E un fogno infaufto, e una fol'ombra ria 
JMon funefti il tuo fonno anima mia. 
. JBegr occhi del mio ben * 

Dormite in pace sì, 

Mà vegli il core . 

Ei vegga lo fplendòr 

Della mia face, 

Che fembra di difpetto, 

Et è d'amore. 

Begr&c. 

(Ma Partenope vien , finger degg'io.) 

Dormi Arface. 
Vari. Che veggio! 
Rof. Potrei con quefta fpada 

Del tuo fangue infedel* aprir le vene, 

M i raimad'Eurimene 

D'etfer rea di viltà noti è capace. 
Vjirt. Che ardito Cavalier. 
ftof. Dettati Arface. 
Jbrf. Rofmira. 
Jlof. In van la chiami. 
jfrf. Rofmira. 
JRof. Anima ftolta 

E lontana Rofmira , e non fafcolta . 
jirf. Idolo mio , mio bene . 
Rof. Eh che tu dormi ancor, fono Eurimene# 
Jirf m Eurimene , Rofmira . 
Ko/.Taci ? non più. 
Tart. Delira . 

Jlrf. Ecco il brando ti cedo , (do. 
JUf. A me bafta il mio bràd©,il tuo non chie- 
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T E R 2 O, 53 
Jlrf. Deh non fegua il cimento-, 

Renditi al voler mio • 
Rof. Vuol , eh* io pugni Rofmir^. 
Tart. E il voglio anch' io* 
Rof. Reina, udi ili ? 
Part. Io tutto intefi • 
Arf. E pure 

Vi reftano per me nuove fvenfure . 
Tart. Se la tradirti , e come , 

Ardifci di chiamar Rofmira à nome? 
Rof. Parla con chi no '1 fente, 
E da Rofmira allor pietateafpetta, 
Quando Rofmira fol chiede vendetta * 
Tart. Un core infedele 

Si deve punir» 
Arf. Che pena crudele 

Mi fento morir. 
Rof. Un* anima ingrata 

Si deve fprezzar. 
-Jlrf. Sei troppo fpietata \ 

(Potefli parlar*) 
P*r*. Amante 
ìtof. * x# Incoftante 

Nel Regno d'amore 

Chepenfi di far? 
Arf. Che fiero dolore 

Tacere, e penar. 
Son cento le mie pene , e il core è folo* 
S'unifcono à miei danni 
Con frequenti congiure 
E gì i fcherni, egli atfanni , e le fventure 
Ondeogn'or tormentato, 
Schernito fventurato 
Palio di duolo in duolo. 
Son cento le mie pene , e il core è folo . 

Con- 
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Contro quell'almi in feno 
Combattono à vicenda 
Sdegno , pietade, e Amor • 
Sdegno le dice , ingrata, 
Sì sì vivrai fri pene, 
Pietà più dolce, egra» 

Parla con lei di fpenc, 
E amorco'vetzifuoi 
Vàlufingandoilcor. . 

Contro &a 



SC E N A NONA. 



Or monte , Armindo , Emilio • 

E>w.T*\ I bel delire avampo 

\_J In di fefa d' Arface . V 
^frw. E vuol ragione, 
Che del forte Eurimene io fia Campione 

Er». Invidio là tua Aejla, - • ■> • 
Tu nafcefti felice, io fventurato; . 

Pur di contrario Fato 

All'emplia tirannia non mi fgomento, 

Soffro lo fdegno fuo, mano'l pavento, 
Arm. Del tuo deftino averfo 

Tanta pietà fent' io, 

•Quanta invidia ti reca il fato mio • 

A mmiro te , che forte 

Non temi della forte > 

Ma ogn' or co i cali miei 

Invidia , e non pietà deftaf vorrei • 
En>. Ho nemico Amore , e Tarmi , 

E pur feguo e l'armi , e amore : 

Perder tutto il Ciel può farmi, 

Ma 
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Ma non già eh' io perda il core. . 
Hò &c. 



SCENA ULTIMA, 

Grande Anfiteatro ; per lo ftecatoal Duello 
► diRofmira,e di Arface. 

' lutti. 



Orm. T) Egtnaìnqueflc ar*ne 
legg* JV Il Principe Euriment 
Cavalier di Rofmira 

jf pugnar con Arface il Campo chiède^ 

Ter che à Rofmira egli mancò di fede. 
Tart. Qui vengano al cimento 

Eurimene,ed Arface, io mi contento* 
Em. Arface t' avvalora, 

Perche tanto /barrito ? 
Rof. Già del conflitto è V ora 
Arm. Più cauto, e meno ardito 

Ti bramo ne gli aflalti 
Rof. Armindo già, già parmi, 

Che iltrionfo /lamio. 
Fart. Si venga all'armi. 
Orm. Armindo, Emilio 

* rm - \ Ormonte. 

Em. ) 

Orm* E cjucfto il campo, e pari 

Di mifura,edi pondo ecco gli acciari. 

Ciafcundi voi fen* vada 

AI Aio contrario à prefentar la fpada. 
Rof. Quanto fon cruda k . 

Arf. (E pur tacer conviene ) 

dm* 
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,A*m. Prendi Arface 

jfrf. Ahi dcftin. 

I»». Prendi Eurimene, 

Hof. Pronto già ftringo il brando, 

Vieni à pugnar. 
Em. Coraggio. 
Rof Arface, e quando? 
Orm. Come con fu Co refta. 
Em. E di che temi ? 
Rcf. E che tardanza è quefta ? 
jirm. Tanto non ti fidar del tuo valore» 
Rof.Uò già vinto • ì 

Em. A battaglia . > 
Arf. E con qualcore? 
Em. E che t* opprime i fenfi? 
Or?w.Quanto f ofpefo ftà. N 
Ro/.Chefai,chepenfi? 
Part. O là non più dimora. 
Em. Ardir. . 
Jrm. Coniìglto. 

Rof. E non rifolvi ancora? - 
Arf. Eccomi^al fine ogni penderò efcludo; 

Ma combatter io voglio à petto ignudo. 
Rof. Arface tu m' offendi, 

temi forfe,ch'io porti o maglia,o fquama 
Em. Tu devi far quello, che Arface brama. 
Rof. Ch' io denudi il mio petto > 
Orm. Tu fei così dalla ragione aftretto. . 
Rof. Ch* io feoprà il feno mio? 
jfrw.E'leggealtuo voler ilfuodefio, 

Rof, Così ftrano ri piego 

Chi mai gli fuggerì? 

Così far deggio ? 
Tart. Devi far così. 





r 


± 


fi 
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jtZ ìe rr fco P &l p Qtt0 >* 

Arm.. Gran dubbio in me fide/la 

D' occulta frode. 
Arf. E che tardanza è quefta ? 
Arm. Dove fono Eur imene 

0^ U rt?hT dì be,Ia |^Uaccefi> 
urm. Certo e l' inganno fuo. 
*Arf t Che fai , che penfì > 
Arm. Qual pallor difcolora 

La tua fembianza? 
Arf. E non rifolvi ancora ? 
P*>-r. Togli l'altrui fofpetto, 
Rof. Ch' io denudi il mio petto > ' 

Ch'io fcopra il fenomio 

Ove un Popolo intier m'offerva, e mira* 

rart. TuRofiiura? 
Ho/*. A tuoi piedi 
Ecco Rofmira giace, 

Orm. Che fento 

^rm. Inafpettatoevvento 

w mlt f ' a r brac 5 i0 » e tu P^he tacerti* 

#7- Wla mipofecosì, 
R^/. Fu mio volere, 
Per far di lui vendetta, 

^^x o ; a ift'o fuafènelruo,acere - 

Ew. Or intendo 

Ori». Perche tanto foffrifti. 

Ir». Or so, quali' è la face, 
*rr. Armindo lìa mio Spofo 



5 S ATTO TER Z O. 

Arm. Sofpirato ripofo 
Tart.Sh tuaRofmira 
jtrf. Al fin pur mia fei tu. 
Rof. Idolo mio non mi tradir mai più» 
Tart. Tri vanne in libertà, regna di Cura* 
In fu '1 bel Lido aprico; 
Se amante non ti vuò, ti voglio amico. 
Tutti Sei mio core mia gioja , mio nume, 

Pertegodola vaga miaftclla 

Tu mi rendi l'amato mio lume, 

Tu fei Quella, 

Che fai chiara sì nobile riva. 

Viva viva Partenope viva. 



IL FINE,. 
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pagno *Arcbiepifcopo , & Trincipe . 

Mm. Heu.T.Mag. Margotti. S. Martini, 

' Bguifor, vidcat, & pjferat. 

i 

F. Iofeph M.GalliVic.Gen.S.O.Bonon. 

Die io. Menfts Ottobri s 17 io. 
De mandato ]{.^£.Vatris Mag. Santtiflìm<e 
Inquifitionis Vicari] Generalis Borioni* 
vidi hoc Opus ,& cum infra/cripta nil 
à Fide, Bonifque moribus deuium adno- 
tauerim, imprimi p offe profiteor. 

Fr.Carolus Jlntonius Margotti Car~ 
mei. Cong. S. Offici] B^uifor. 

Stante prtfatà ^ttejiatione 

Imprimatur 

Fr. Iofeph Maria Galli Vkar. Gener.Santti 
Offiiii Bonoiii* . 
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